
OSSERVAZIONl (JIUSTAlll~OGHAFICHE

E ANAf.Jlsr 'rERMODWFERENZIAT1E

SULLA PREHNI'rE DJ QUI'I'TENGO (Biella) (.)

RIassunto. - :S:'>1l0 sT,,!e eseguiTe rieer<:he crisTalJogrufiehe e chimiche su Ulla
I)rel",ite di Quitlellgo (BicI!:,). Il minerale è slnto wtloposto nnehc ad llllalisi
Termiea differellzinle (DTA), dalta qllllle risulTa che, dopo nlll' disidratazione 11 820',
atta fellillerlltur<l di 1)35· suuisee un processo di rieristaltizz<lzione con formazione
di anortite, ,,"olluslonite ed elllntile bene identifiealJi1i pPr "ia roelligellografiea.

Introduzione.

In uno studio sui millel'ali del noto plutone sicllitico di Biella,
ZambOllini [12] segnala la presenza di prehnite, che secondo questo
autore è abbastanza frequente, generalmente~ in dqls,e. Descrive una
prehllite verde ehial'a, ad abito tablliare, della qua!p fornisce anehe una
:ulRlisi chimica.

Si è creduto opportuno eseguire UIlO studio dettagliato su una
prehnite a carattcl'istiche diverse da quelle descritte da Zambollilli,
recentemcntp trovata dali' fnA'. G. BCllini in 1111<1 c!n'a della siellite di
Biella.

Lo studio termodifferenziale eseguito S\l questo campiollc ha for·
nito dati diversi da quelli della letteratura; gli stessi risultati si sono
ottenuti studiando cllmpioni di altra pro,'enienza. Chiarite le caratte­
rhstiche del proeesso di disidratazione della prehnite si è creduto oppor­
tuno studiare i prodotti di ricristallizzazione, poichè dati al riguardo
mancano in bibliografia.

Allo scopo di correlare le propriptlÌ ottiche con la. composizione
chimica sono state eseguite 1\ccm:ate determinazioni degli indici di
rifraziollE' (' dE']1' Hlll!0lo assiale ottico.

("') IAl\'orJ {'~~guilo pre~S$' l' 1~lilulo oli )1iucrlllogilt ddl' Ullin'rsilà di Milano,
~otlo gli lluspiei del C.N.R., ileI quadro l!e-l <l' Rruppo di ricerche geologico·pctro­
grnfiche sulle Alpi",.
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Descrizione del materiale e proprietà ottiche.

In un campione proveniente dalla Cava di BOgll8 (Quittengo) dove
affiOI"a lilla delle facies sienitiche di Biella, III prehnite appare in minu­

tissimi cristalli incolOl'j in aggregati irregolll.rì, che formano lIllII iucro­
stazione biancastra. Associata alla prellLlite si trova l' axinile (ri(.'Ol1o­
$Cinta e confermata anche dal Dchye) sia in cristalli isolati che come
patina che fa da supporto alla prehnite.

La pre.hnite è Ilota come rombico-piramidale. 118 sua formula se·
condo Strunz è: Ca:! AI:! (OHk ISi, 0,0].

Nel campione studiato i minuti cristallini incolori sono perfetta­
mente limpidi, trasparenti e belle sviluppati. l cristalli isolati sono rari,
più frc<ltlcnti sono quelli compenetrati, e caratteristici quelli associati

.(\ guisa di ventaglio (Fig. 1).

Q (100)
C (001)
m (ilO)

<

m

Q

Pig. l. - Cri>llalli di prehnitl.' allllOeiati • ,"enlaglio.

1./ abito è tabulare seeondo il pina(:oide basale, ma a eausa delle
dimensioni troppo piceole llOll sono state possibili le misure goniome·
trichc. Esso risulta per lo più dalle combinazioni delle segucnti forme;
C (001), m (110), a (100), dedotte dalla sua orientaziollc ottica, tenendo
presente che il phl.l1o assiale ottico è parallelo a (010) (J.<-'ig. 2).

Oli ;'UliCl di l'ifraziollc sono stati determinati seguendo il metodo
d' immersione COli variazione di ..t (I) e, utiliZ7.8.lIdo il mOIlQCromatore
Leitz.

•
(') BUKllI C. (I) (p:lgg. :!38·:!-l3).
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Come liquidi d'immersione si usarono miscele in proporzioni di­
verse di monobromonaftalina e di olio di vaselina, aventi una disper­
sione media in funzione di l (n .. -Il..) = 0.014.

Tenendo conto dell' orientazione ottica dei cristalli di prehnite e del
fatto che le lamelle si dispongono quasi sempre secondo (ODI), è stato
possibile eseguire lIna misura esatta di due indici. Ii" ed "", per le
diverse lunghezze cl' onda.

Il terzo illdice viene calcolato in base al valore del 2V, misurato al
tavolino univeriS8..1e con relativa sicurezza, grazie alla posizione degli
assi ottici, che ne haIlno permesso la misura diretta.

Anche questa determinazione è stata fatta COli diversi valori di l,
misurando 2Vr = 65Q per la luce del Na. La dispersione osservata cor­
risponde a (r < v).

Gli indici di rifrazione per la prehnite di Biella, interpolati per la
luce del ~a, la birifrangenza massima e la dis}lf'rsione media sono;

Dr = 1,644
Il,1 = 1,624
D" = 1,615

x

--~i;---<'Y
>•
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'M

Fig. 2. Orielltuiolle ollica
,Iella prl'lmite.

n 7 - n" = 0.0'29
n~ - Il,. = 0.()()4

(per Il,, ed Il,1)

Fig. 3. - Estiuitiolle a C'lelllli­
,Ira III'1Ia prehnite.

L'estinzione Bella maggior parte dei cristalli lIon è simultanea,
effettuandosi II zone. In molti crish\11i Il Ilicol iucr·ocillti si osserva una
struttura a clessidra, come si vede in fig. 3.

E' frequente ulla sottile striaturn pa.·allela Il\la raccill del prisllla
(HO), dovuta ad una geminazione, che dà origine ad UII graticcio si­
mile in aspetto a quello del microclino; si 1l0lilllO llllche angoli rien·
tranti (fig. l e 3).
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Tutte queste os.<;el·\·aziolli cOllfcrmauo la presCllUl di geminati. La­

""ori precedenti di Fraser, Butler ed Hurlbut [:!) parl/ulo di possibili
geminati submicroseopici.

Secondo Winchell [11] sono comuni anomalie ottiche nella preh­
nite, come \'ariazione dell'angolo assiale ottieo. dei colori d' interfe­
renUl, della dispersione ed estinzione.

• -
Tig. -l. - )lierofotogrnfil1 di UlL eri.'llnllo di Ilreill,ihl. Nicol 1111r..lIcli - X l~O .

.Analisi rontgenograftca..

l/ esame rOlltgcnogl'llfico (metodo delle polvrl'i) ha fomito la dia­
gnosi sicura della prehJlitc (Clttllera Debye, eli l\", 9 mA, 40 k", mOll­

taggio secondo Stl'allIll8Ilis).
l risultati SOIlO slati confrontati COli gli spellrograllltlli di poh'erc

di prehniti prO\'rniellti da Pinzgau e Alpe An'no (I). Le distanze otte­
nute sono riprodotte in tAbella l.

(') Alpe Areno· \'al Mnggia, S,·i:t~ra. Pw:tg:Ju . Alti TlIuri, Austria.
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TABELLA 1. - Spettri di diffra.zione dclle prehniti esaminate.

Biella P;lIzgllU Alpe ArellJ

d I d I d I

7 2
1

0,270 , b,3 3 5,a ,
4,641 b 4,b3 b "O •
4,169 2 4,25 , ',2 2

3,M9 , a,b5 9 9,bl I l.
3,416 9

3,900 • 3,3 IO 3,3 9

3,06ì lO 3,1 9 '.1 IO
2,811 • 2,' , 2,85 3

2,627 2

2,568 lO 2,05 IO 2," IO
2,360 • 2,35 • 2,35 9

2,312 ,
2,204 2 2,20 <l
2,115 2 2,1 <l 2,10 <I
2,07 3 2,0ll • 2,06 3

2,066 I
1,939 , 1,93 3 1,9:1 3
l,85O • 1,85 <l 1,85 2

l,Ba <,
1,773 7 1,76 9 1.77 9

1,767 I
1,699 2 l,7O l 1,70 I
1,663 3 1,65 , 1,60 •
1,641 2

t,601 <,
1,571 1

I,M3 , l,M • t,M 7

1,507 2 l,50 <' l,51 < I
1,487 <,
1,462 I
1,446 2 1,45 1.2 1,45 2

Blell" PiOZ;gRlI Alpe Areno

d 1 d I d l
1-

1,410 • l,4O 2 1,41 2

1,377 3 , 1,37 • 1,38 2

1,343 l 1.35 <l 1,35 <,
1,::110 < l 1,32 < l 1,32 <,
1,295 2 1,29 , I,~ 2

1,284. < l 1,20 < l 1,24 <l
1,237 l 1,23 (l I,~ <I
1,205 l 1,20 l

1.182 2 1,18 • 1,18 2

1,162 l 1,16 I 1,16 I
1,146 1 1,14 1 1,14 3

1,124 <, 1,12 <I
l,t03 <I l,IO <, 1,10 1<'
1,093 <I
1,065 3 1,07 3 1,0i ,
1,001 , 1,65 2 1,06 ,
1,036 1 I." <'
1,024 I 1,03 <, 1,03 l
1,014 I 1,02 <,
0,997 <, 0,98 2 0,98 ,
0,910 <, 0,96 I
0,935 <, 0,95 I
0,924 <, 0,93 I
0,908 <, 0,92 3 0,92 ,
0,896 <1 0,90 I
0,885 <, 0,88 I
0,868 I 0,87 3

0,849 I 0,85 3

0,834 I
0,819 I
0,807 <I
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TABELI..A 2. - Spettri. di dìffrazion~ dopo D T A.

Biel" Pimr:g.u Alpe Areno

d I d I d I
--- - ~--r- -----

',7 <I ',3 3 anortite

',I , , 3 ',1 .-, aoortite

3,8 • 3,1 '-a '.8 "" anortite - wolllllftouite.
',0 <l

."
9 anortite ematite

3,2 lO 3,2 IO ',2 IO Illlortile

2,95 8 • O 2,90 8 "'oIl1l8tonite

2,82 1 2,82 l illiortile

2,68 I 2,68 l ematite

2,51 , 2,5 , 2,(.,1 , ~lIorlile ematite .
2,32 , 2,32 I 2,32 , wol[,\~tonite

2,15 , 2,15 3 2,15 5 ;l1Iorlite wol1lllftollite

2,02 2 2,02 <I 2,02 I rmortite wolhl8tollite

1,92 1 1,91 <I lIuortite

1,83 • 1,83 , 1,83 • anortite ellll\tite

1,76 • 1,76 1 1,16 2 anorlite

1,71 3 1,72 I 1,71 3 :lllortite . ..-ollnl!lOnite

1.66 <I
1,61 2-' I,G 2 l,O 2 anortite

l,M <I 1.M 2 Ipil <I anortite

1,48 • 1,~9 2 1,~8 3 allortite ematite

1,~6 I eDllltite

1,38 • 1,38 2 1,38 • :cuortite

1,36 • 1,35 I 1,36 3 anortite . wol1l\J!tollile

1,28 I 1,28 <I 1,28 I 'l1lortit('

1,22 <l 1,22 <I auortite . woll'llftonite

1,18 I 1,18 <I .1llortite . wolhustonile

1,14 2 1,13 <l 1,14 3 wollHlftollite

1,06 3 1,06 3 1,06 • ;l]wrtite

0,98 2 0,98 3 0,98 3 emutite.
0,92 3 0,92- 3 0,92 •
0,87 2 0,87 2 0,87 •
0,82 , 0,82 3 0,82 3
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Per la prehnite di Biclla si è lllvol"ato con eamera 114.6 mm; per

le altre 57,3 mm; ciò spiega il minor numero di righe riportate per

quest' ultimI.'.

Nella tabclla 1 si ooservll. che la pl'ehuite di Pinzgau prcsenta

qualche differenza, attribuibile ad impUrl"1.7.e di quarzo.

Analisi chimica..

Piccoli cristalli limpidi di PI'l'Illlite, fmollo' miuuziosltmellte sepa­
rati, con l'aiuto dl"1 binoculare; si è J>O!'ta molla attenzione per elimi.
nare la gran quanlit:ì di piccolis.~imi cristalli di 8.xinitl". sempre nle­

scolati COli la prehnite.
L' Ilnalisi chimica ,renne faua sul materialc pra.ticamente puro.

Le percentuali di l<'~ 0 3 e di CaO furono determinate COli procedimento
spettrofotometrico. Vennero ricercati llnche magnesio e manganese, ma

i risultati furono negativi.

Si ottellnero le seguenti percentuali:

" ;, l'elO qmllltitil I\I"miehe•
SiO;! 42.85 714 3 238 3 SiO:!

e.o 27,10 483 2 241 2 CaO

AI;!Os 22,76 448,
2 2:38 2 (AI + F,)

Fc~OJl 2,19 28 /

H,O 4,65 516 2 258 l H,O

La formula crhslallochimiea l'icayata dalI J 1I11l11isi (ltull1titlltivll è la

seguente:

Si tratta di ulla prehllite con il 2,19'/0 di Fe::O:l; il tenore in FezOJl
III altre prehniti può essere molto maggiore; llQlIO Ilote prehniti forte­
mente ferrifere (6.89% ]o'ezO,,). Le relazioni tra tenore in Fe e costflnti
ottiche sono state oggetto di studi partk-olari, \\"iucbell [11) pagg.348­
349, Tri)ger {9] pago 52. J dnti chimico-analitici c le misure degli indici
di rifrazione della prehllile in og-getto si iII quadra 110 bene nel dia­
gramma di Troger.

H_....... :O:.)I.I.·"
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b&1isi t.ermoditrerennale.

su tre
Areno,

noi ottenuti
(Biella, Alpe

dati non coincidono con quelli da
composizione e struttura controllata

Sono particoLannente interessanti i risultati ottenuti dall' analisi
termodiIferenzialc dato che abbiamo confermato ulla notevole diffe·
renza dai dati bibliografici. Mackenzie [4], dà la curva di disidrata.­

zione in una pL"ehllite di Cradok (Sud Africa) nella quale si osserva un
doppio processo endotermico COli picchi a 7870 c 868°. Nello slesso libro
sono citati i risultati ottenuti da Norio, secondo il quale la curva pre­
senta un picco endotermico ed uno esotermico; IlOll SOllO dati però
il diagramma e la temlleratuill alla quale si "cl'ificllno questi due
processi.

Questi
prehniti di

'" - - - - -
t'ig. S. - Cur'l"e dell' Bualai lermica differelll;iale di prehllili.



OSSER\'AZIOXI CRI8TALLOGRA}'ICHE ECC,

Pinzgau), 11 materiale è stato sottoposto a temperatura di l()()()o (I),
-()tlellendosi per le prehuiti di Biella e Alpe Areno un picco endotermico
ben segnato a 200 e uno esotermico a 9350 ; per la prelUlite di Pinzgau
endotermico a 840" ed esotermico a 9550 (fig, 5), La piccola differenza
che si osserva tra la curva di disidratazione della prehllite di Pinzgau
e quelle altre due può essere dovuta RlIa presenza di impurezze preva­
lentcmente quarzose che, ai fini dell' analisi termodifferenziale, non si
è creduto necessario eliminare,

Per ricristallizzazione ad alta temperatura si formò un materiale
duro e compatto, ocra rosato nel caso di Biella e Pinzgau, rossiccio, per
un maggiore contenuto in ferro, ilei call1piolle di Alpe Areno.

B' bcne notare che il campione pl'oveniellt(' da Biella è quasi illCO­

loro, quello di Pinzgll.ll è wwde molto chial'O f' qucllo di Alpe Areno
leggermente più scuro.

In tutti e tre i casi il materiale riCI'istalli-:ulto, sottoposto ad lilla,

lisi rOntgellografica, è risultato essei'!' costituito da 11ll0I'tit('. wollasto­
!lite ed ematite.

Dalla formula teorica della prehllite si otterrebbe il 7(6'71:' di aUOI'­
lite e il 28,4% di wollastonite. Dalla formula calcolata della prebnite di
Biella che contiene il 2,19% di Fe:OJ, si ottengono anortite e wollasto­
nite, più una piccola percentuale di ematite secondo lo schema:

Ca:(Aluol"eO.l1) [(OHl21Si30 ul ] - Ca(AI!Si:O,l +Ca(SiOJl + Fe:03
nrtite woll"stonite e",atitl>
66,94 31,38 1,67

Questi tre minerali ~i ideuti[icallo nettamente Ilei Deb.re (lab. 2).

-Conclusioni,

Si conferma la presenza di Ill'elmite nelle litoclasi della sienite di
Biclla, in cristalli incolori, tabulari con le forme predominauti (001),
(HO), (100). Viclle anche segnalata l'esistenza di gcminati che danllO

..Q1'iginc a una striatura illCl'ocilllllll modo di graticcio plll'llllclil a (110);

in 11ltl'i casi il geminat.o si manifesta con Ulla ef>tillzione Il clcssidra.
Si stabilisce che la prehnite sottoposta all' analisi termodifferen­

".2ialr subisce un processo di disidrlltRzione ben drfillilo alla te1Upera-

(') Ri!ll\8ldamento IO" per minuto, registratore ROllep'rell.
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tura di 820" e successiva rieristallizz.azione indieata da un lungo picco
esotermico a 935°, e caratterizzata dalla formazione di anortite, wolla­
stonite ed ematite.

Questi dati, che trovano conferma nel comportamento di prehniti
tipiche di altre iocalitlì prese Il confronto per III presente ricerca, "al­
gono a rettificare i dati finora noti dalla letteratma.

Ringrazio vivamente il Prof. Giuseppe Schiavinato che mi ha ac­
colto nell'Istituto di i\lineralogia dell' UniversitlÌ di Uilano, conceden­
domi, oltre al suo consiglio, l'uso dell' attreZZll.tura scientifica per la.
rel!.lil.Ulzione del presente lavoro.

Un ringraziamento Anche all' Ill~. G. Sellini che mi ha fornito iL
campione studiato.
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